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PRE “. 

“Ner'ollave “nio del prossigiio ncvinibig 
monumento 

che la Nazione. volle. innalzare ‘a Camillo 
Cangur, : ala cerimonia tatorverrà: {per 
quanto, é sorde. 6..gi spera) Vitiorio Ema: 

AÙ Adi staranno i rappre 

dei Municipi, delle. Accademie, degli Isti- 
dat ‘delle. Società: &. ogni ‘nome ed! ogni 
apecie;. the. sono espressione dalla nuova 
via "dell'Italia libera ed i una, a 

« Dopo. 4 viaggio di Vienna à di Berlino, 
todesto accorrere degli Maliani nella città, 
dove Cavour élaborò il #16. pensiero. po> 
lîtieb, <i:sembra: fatto ‘sblenne o: tale che 
cl Storia, ricorderà ai posteri.co onoranza. 

«davanti al monumento dal Grande: 
quante. memorie ‘si ridester ammo t quanti 
propositi ‘genefosi; quante balle. speranze 
si | raffermeranno negli animi i i 

Cieli alal SEPTE LL i ni O ni . 

i 3.1 . 

(O val; cui ericoia la i presente imperte- 
zione “de” nostri: “civili ordinamenti; ‘e vi 
laniéntate: perchè troppi giorni trascortrand' 
tra ‘Gubbiezze e. prove’ (tnentre” sembra 
l’arte ‘del'Buod governo ‘indebolita ih co-. 
loro: che ‘del, Cavour’ ereditarono il potere; 
senza averne ‘lo intelletto); o ‘voi, ché 
assordati dal’ ‘vociar dé’ partiti, non ‘vedete 
sncota, dopo ‘Ja ricostituzione della Patria, 
asspdate iu bella armonia le norme del suo 
regsimenio, ascorreto a’ Torino; 0 là, da- 
vanti al monumento del Grande; vi senti» 
ete combassi all'idea della grandezza 
presente e futora d’ Ialia, e in modo che, 
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DA NONNA, 

i: Continuazione, pedi N. 46): 

"MIA mi sento dive, convien stare allo regolu gene: 
rale. — Se noi figdasimo li statistica delle donne 
angdri e di'inella che tali non sind quando potreb» 

bero esserlo, noi so quale errebibe fÎ numero prava= . 
Lente, o alieno di Quarito maggiore risulterebbe mella 
Helle prime. Accettiamo però la regola genorala, come 
moi dite, Orbene, credeto voi di faro della uttime ma- 
dri colla educazione che oggi viene impartita alla 

denta ? Sé la credete, date il divedera di nou com- 

prendere futta l'impor tanza 6 la difficoltà delPeducare | 
da prule, la di cui prime cure sono affidate alla ma 
dee Gra d nssolitomonte impassibile ch'essa possa 

«per Ja inaiguvazion 

.sinchè no si è giunti ad un grado relalivo di 

Ja donna istruita, ehi vi piuce! appellava saccentella, 

Regno; per la .Mo- #$ 
rinfrancati ritornerele ‘A ‘compiere cono 
animo Hare i vostri doveri di. cittadini. 

Shi 

“A Torino, a Torino! Sarà questo un 
pellegrinaggio patriotifco, «con cul g'Ia- 
ligài esprimerarnno: ai ‘cospetto del mondo 
lg: Toro: gratitudine “Verso -.di Lui che, 
mulo de'-fommi: politici d'ogni età, con. 
rdimento magnanimo Rope dalla polvere 

sollevare: l’Halia:; etbollocaria un’ altra 
volta, da. ancella ahe tai regina, e rispet= 
tata tra le Nazioni, Ro 

nt . 

E in questo pelleghaapdio vedremo pure, 
alcuni tra i concittàditi, dacchè in Friuli 
tion pochi (86 non. DI con l'opera) col . 
desidériò e coi voll's6guirono il pensiero 
del sonimo. ‘Italiano, quindi hanno Il di- 
ritto di unirsi ai cai di Altre Provincie 

ol ‘niotimento, ate 
torno a eu i. figli. de? nostri. figli verrane 
no ad inspirarsi. nidi momenti più ardui 
della politica nazionale, 

QUATTRO entacenigne SUica Phobisce ISTRUZIONE 
f Continua zione È; fine, vedi Ns 16 do 

Giusta faccenda: dei ‘tosti, che n da seconda 
origihe def cominni reclami sull'attualo ‘ordina 
mento dei Hostel studii, è certò ‘importantissima, 
ÈÉ deplorabile che: non si sia ancora fissato, sì 
per le varie discipline. che por gli osercizii 
scolastici, a quali testi e a quali autori st deva 
definitivameiità attenersi nello varie viassi 5 quan. 
tongue la ricorer dei metodi migliori-sia ‘giusta, 

che si. vaggiunga ‘séelta  perfoita. Ma -è- ora; 
Wi-phic.li-nlcl—-—Ò n 3z 30 NES yy | ————6 —€— roc --n-rro ee == 

essere una buona educatrice senza il corredo di sento, 
perspicacia; robustezza di''ideé e- di ‘volontà, a en- 
viezza; ciò cho non pud'ottenerai che in forza di uma. 
aducazione seria sd sccnvato., > 

‘ Bia la donna che ‘ak ragionare, ché ha idee sua” 

proprie, vi fa l'effetto di uno apauracchio, vi fa paura, 
Voi ritenetà come summa sventora in una famiglia 

È forsa quella voluttà ili dispotismo, che vdiate in 
altri mantre tranpare da ogni 'rostra azione, # che 

vinroste esercitare unche sul pensiero della donna, 
cha v'istilic siffatti timori, Ma conforlateri: avrete 
‘jilvece Al fialico una-oreatura ingulas, una donna vana, 
ona’ dona «e son cortprenderà l'alta suna missione, 
una donna infine che neu anpri rispettare: i propri 

doveri cliecim forza di continac minaccie. A costei 

darete Î'intarico di allevare i ‘vostri tili, e cnoati 
‘eresteranné per cmlissguenzo: in- conformità della Îur 
‘madre, Ma vi sfoggono siffatto legittime conseguenza, 

peichò, non uppena il potete, cricorveto nygH iatiluti. 
di adutezione, s quegli iatituti che not sussisteveb. . 

‘bero {o it: aussi minor numero) quando la donna {le qnele è indispensabile l'amore paterno, Anzi quegli 

questo ‘scopo; 0 

4 pagamenti si ricevono all'Ufficio del Giornale sito în Via Mercerig N; È: resti 
Un. numero separato sosta Cert. 7; avrotrato Cent. 13, I-numeri separati sf, 
pendono in Udine all'Ufficio « presso PEdicsla anlle Piazza Vittorlo Trmaniusle. 

Le inserzioni sulla quarto pagina Ù Cent. 20 per linea. 

o in n seguito: non six giudichino 
leggermente da adottarsi -puovi «testi, è nuovi 
‘autori; Ed in ciò stà por questo conto tntta l’opera. 
dei nuovi -ortlinatori. Comintiame: dalla. gram- 
matica, anzi dalle ‘igrammatiche sì la ciementare, 
«che le glnnasiali, nelle: quali’ crèdo che inolto 
sia di rifarsi, Intanto premetto, cho in esse. deve 

i trovarsi una perfetta -anaiogia si nell'ordine. che 
nello nomenclatore’ fra'tà italiana -c-a-latina, dor 
vendo quella. servire di avviamenta: a. questa, 
‘agevolare collo studio dell'una quella dell cita, | 
poichè le disparità, che. atinalmento ‘si trovarlo 
tra loro; non servono (ché a; far confusione; 
generano” inutili? difficoltà; L'opera dei: testi 
reiativi dewessere ‘ affidato. ad: vno solo; è sono * 
assolutamente imparia tale impresa colora, che 
altro non senno profondamente, che le discipline 
proprie delie. stuolo elementari. | Ci. vuol alito 
che st poca. dovizia di cognizioni per fare-un 
‘testo per :fo scuole! L'opera © più :.Rfesofica; è 
però più. perfetta, di Franeesco Soave fu: la. au 
‘prammatica latina, che potrebbe. benissimo. gaser 
horma, non solo pel tasto del ]miino, ma-ancho. 
dell'italiano, Mai così nol. Sbave conio ‘nolle 
‘graminatiohe attualmente. in uso troppe sono le 
‘distinzioni e divisioni ‘dolté singole ‘parti : del 
discorso, o delle. vario. sorta: di: proposizioni, 
seguondosi: în- tale “enumerazione più -l' indole 
di'uno studio filosofico, che le esigenze più 
moderate di uno studio grammaticale, pel quale 
dovrebbesi tener conto di.quietle solo distinzioni, 
sulle quali tadono del pari distinte regole; altri. 
‘menti: i ragazzi Nempiono la memoria di un 
mando di parele per loro poco o: nulla inielli» 
gibili con doppia fatica. a senza frutto reruno. 
Le «definizioni egualmente perda massima parte 
falliscono al loro scopo per essere, quando non 
sono mal fatte, superiori alla intelligenza di 
quella primis età. Le pedanterie poi, onde ri. 
dondano ‘lc grainmatiche col continno: cambia 
mento «i nomenciature, e colle varietà :fra Torto 
nelle appellazioni di tempi, di casì, di-categorie 

“fosse all'altezza a cui è chiamata La natura prepara 
i genitori alla prima sducazione dei ‘figli, e non mai 
uomini che né fafito scopo di lucera: Coteati adugatori 
ti emuiali In più parte non hanno famiglia è quindi non 

conoscono affetti, mentre quella prime cure pel bam» 
bino debbuno ecssera impartite con grando amore) 

cotesti sduestori, dico, Aorsero a sì mavtettoro aula 

deplorevéle ignoranza in eni ni vogliono religiona» 
mento acrbato la dutine e si sostituitono ad asso, di 
venendo, par nostra vergogna, una neccasità. Nei act 
legi il bambino: apprenderà, al, l'Abbici, la sintassi 
potrà industriare la Inrino a ima pòr fotta calligrafik, 
ma lo apirito di lui ricarerà ana aduola di vici a di 
passioni. È ‘colà infatti ché si appreslà per ‘la prima 
volti’ n ‘odiare’ O. A VOCAP ‘dunito nl nostro simila.‘f 
divénir prepotenti: sd oguieti j cola Îl cuore. cresta 
indurito a ogni ‘netitimento gantile, e la cattive inoli- 

‘nazioni, lasciato & 86 dtesue, prettduno i) sopravvento 
“au quello buone, Nò si possono svitare simili cons 
guenze perniciose, peroechè nesson serio penaiero 
riean mivoltò all'eticazione morale del giovane, per 
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inticre di coso, confondono le menti dei giora- 
sfiga, che | 

imo la ‘yer 
fpverchialbente invéluta, piena. 

“iiogée A molto inùli 
‘sudano invano le giovanetto intelligenze, Dov È, 
per allegare un esempio, che l'infinito dbi' verbi. 
sia dichiarato assolutamente un nome, qual’ è 

«Infatti? Fo non ho riai veduto nelle grammatiche 
quosta” nozione” al vera, che sempificherchbe 
’agdai ‘'aperi dell'analisi. Ma questo ‘nin è che. 

uri esempio. Una Uuoda grammatica viole idsser 
«fatta nori già: de.un semplice Maestro di scuola 
elementare; ma da un filosofo, como già dissi, 

imioltà .addeniro; nello ‘studio :itelle idee e delle 
iparole che lo iasprimono, e: cid: per ‘non: cadere . 
«îme:grossolani emoni;-da: ‘un: fifosalo, che: conosca 
‘appieno tà: nartata eil: nolnrale: processo. delle: 
cmenti giovanili, «pen: non: introdurre nello grame 
sthatiche fatta. n Tiro. use: definizioni, divisinni, 
agigtinzioni; ghe, ‘quand*anche: giusio, sono «U- 
‘fiorflusi;’. quando ngn: ajutano: punio,. né sono 
«ofecessanie.:n far. ifitendere:: la} regole. -Di tutte 
ale ommissioni; ohe. risultano. dla. Guasta;. norma, 
.@tincaritherà .- di -riempiere i. vuoti. molto: più 
sordi Ja logico» Di: tale -ridondanzi? di materia 
difottanò - pure it testi :di geografia, - che somni- 
nigtranò, forse a scapito di:gline. più opportune, 
soma quantità..di riozioni non-punto. ate a. dare 
‘ana più. perfotta - cognizione «del nostro «globo 
che, non si esiga dalla: comune «degli scienziati. 

«Magie di: esso sono: per: sò-medosime: vaviabilis- 
sBige, come quella del riovoro delle popolazioni, 
‘ed'allre assiemo n questo ‘sono. di difficilissima 
apprénsione, -d-sicumssima di. una: pronta-dimon- 
tiranza; come! le altezze dei monti, Jo. misure 
«el corso dei-finmi, «0.-lo ‘estensione. delle fen- 
rovie. n generale appiccare dei’numeri: ad'ogni 
Parie «della. geografia: ohe-stinsegna, è un. voler 
‘tèrlurare la: memoriaidgi giovanelti con.un.ivutto 
«affatto cflimerò, coma lo cè. purè. H discendere; a 
‘fnilic particolati, quali: per «modo: d*'osumpio,.i 
‘prodotti: «del siolo;gli:voggetti .di..commertio 
niornazionale, i pubblici 'istituli d'ogni regna, 

«d'ogni ' provincia; id’ogiii città: il:-che da luogo 
Adiuna vere --cosmtbzione; alla.igualo indi: adulti 
“essendo :pur:trojipo.:soggiaciuli ;.ci. rimediama 
dentivolla che «ci -occarti,: intefraganito iidizio- 
nati: peografici, cche: poni. devono. che-Jn: poca 
‘parto. essere sirrogati dali tasti ii scuola, In 
tottà quesia materia «dei.;numarià "0, delle.-dette 
particolati ticccrederet nibble:: atonersi con ipa 

‘Piusta: moderazione «a »notatne..: sollaito ialcum 
dorarissimi, cone 'l'allegza:-di due cina monti, 
Ja. lunghezza. di ine o tner-fumi, Ja. popolazione 
di due-o: ira scibià per Contincata,i«suppléndo . 

i — iter o 

Jiatitutori. cho ai vantano ili, attepdera.apohe glia. gol- 
pp. mornla, ipocriti, essi, inapgogno l'inperisio, Fenzau 
affetti; senza. sentimenti: fanno npprendere {V'apta del 
simulare, le. pure formalità. .gsteriori, il bigottiamo. © 
Ficco: la .consognanze1.della. pexat n° 

educazione all 

donna. Ma confortatovi, ripoto, vai, intanto. nos, avpete 

41 fianco una apecentella lit. 
- 

‘Ib:.* 

+ Nè gono ealori esagpugti  uolli, che sio, 1dò. ak nio : 
Quafvo sìnzi aggiungerb come, pon; -posag. nogcere 
Aiyorsumento. Ipteriogate la patyra.ad pesa vi enpra | 
.siepondera: aloguentementa..LOradgfe infatti che, por 
cpuro asp Pamore dei genitosi sia. il pi); poptonte : 
degli adletti è; Egli opa così sichipeto. dilla, diffeolià . 
appunto della, edigazipne della prote. Nysaung. può, | 
dilliinfuori dei genitori, adompiero a quella missicne, 
Aiella qualg derong consontoro 31, piano. disiptergase.a 
ilalipegagione ja. più assoluta: coma.potrai mai sup 
plivvi chi è, ben niro che disinteressato: a, iguora 
perfino: che siguificlii Labpegazione di. Bh € vantaggio 

dti toa E ea ER TE I, 

.. De) rogto angha, aa, ai, volesse. tivare un. comodo 
velo eu quel quadro, a fine: di non recar disturbo 

fpififana sempre nube. parole senza: 

Ve iffoe. «Infinie *Pranalisi logica;. 
hei tti: ‘olemofiati, mi sombig 

È 

di ‘fpordit” derlfgte “ila troppo é vano vanto di: 
ea ner Rio: i doif‘testi, dei logici rapporti 
Li aJlg- parblet gi el d prOpoaizionh,. andosi dog 

Ù i difficoltà fra le dita 

e I I _I_rrrr—_mer" mi rr 

atte commissioni degli altri numeri con aggettivi, 
Ufie: prossitfiimento li facciano iHdGVina 
Penone de: prodotti::del.suolb; ti 

‘inotià dello tessere di 

di: nessuna durata, ma di imorimervi cose dif- 
‘ Réllmente: dimefiticabili. “MI dllirghicrel piùttostb 
delle descrizioni dei paesi e dei luoghi cho 
‘presentano qualche singolarità di clima, di siti, 
‘di costumi nelle varie regioni del Mondo. Questo © 

. descrizioni piacciono ni ragazzi, Bona agevolmente 
“imipresse nélle menti tiro, è si fissalio. indelo. 
bilmente nella loro miemoria, Sarebbo poi desi- 
derabile che fossero seritte da penna maestra, 
non già da ogni fonestro ‘che ene in:mario la 
penna. Pur troppo: Il Governo, Anziohè ‘incari- 
care scienziati e letterati distinti a stendere i 
Libri di testo, esigendo un selo autore per cia- 
agura. disciplina ce (par -intte: le acuala; conie 
sargbbe utilissimo, € ciù; s'intanda,.. verso. una 
equa. ropribuzione, si-compiare; di. lai pagare dal 
compratosi i primo, forse, che:si presenta con 
un testo. falto.. su alfa; buona, anto :the., possa 
supplire col privilegio. alla. scarzezza “dei suo 
stipendio. Giò al Governo risparmio la morcede; 
mai. giovanetti. pagano a gran: prezzo jmprobe 
fatiche, o perdita di tempo con esito infelicissimo: 

E basti «lei testi, poichè mi sono occupato 
di quelli che meglio conosco, e le norme dei 

quali possono servira. di leggeri anche pegli 
atei; Parliamo: dllaMino dégh esami, é'Uél' modo 
di renderli più ‘senibilici, più ‘agevoli quindi, 
ina hon meno ‘coneltdériti. ‘Ottimo è ‘il costume 
degli esimi ssmestrafi, ‘Alineno per le scuole 
minori, sullé materie! appresa: pid'‘avanti, ‘nel 
Licco' specialmente, Nastanò gli Annvafi ; 6 negli 
nu è pegli altri torvel grani conta digli esérgizii 
in, ischitto "fitti sotto la ‘più rigida’ sorveglianza, 
poichè non è la'memosia’ materiale, “Hia l'iptol- 
ligenza e l'ingegno ché vogliono bssate coltivati. 
e magari sì potesse ridurre tnlta in iscrilto la 
materia d'un esamé fifdle imiélio a maggior ga- 
vanzia, della giustizia dei. magstri. Ma qualunque 
sia il metodo tlie'si’ segue lungo'il corsì dello 
scuole, resta. di somma importanza il regolare 
gli esami di maturità. Non ripeterò quì ciò, 
cho;.disso ‘sì. bene Particolista, nominato. a-.prin- 
cipio - sul: genore. dello: questioni letterarie .0 
qgiantifiche, e.-sugli. argomenti di. composizione, 
cho. si svgliono.. praporreagli...csammnandi. delle 
Spuole. Lecniche, e che vale, assolutamento.ancho 
por. quelli; che aspirano dai. Licei alle Università. 
Così. non fosso, vero, glie ;i temi. ghe, si - propon- 
gono anche. aLquesti, per lo, più. somo,.tali . che 

cha icaltedra, molti; di quer quesiti. esigondo 

alla propria coscienza, rimarrà porò sempre.ua ritardo 
elle edueggione. lo che nop è. cosa indiferente, In- 
datti a quegli iatitnti vel ngn potrete inviara i voskii 

«parchò vgreeta sngpendere o ritordavo fino. a quel- 

' - DI " " ug ' 

dora che.il bambine incomincia ad reticolare lo, prime 

Puormo di fanta n tauto scibile. ché lo nfbén dat. 
. iueglk istituti: sono una necessità, ni rigpondarete. 

Pur fropuo, pe, convenzo. È uua, netessità parò 
ehe, pers coma ana grate apentura, a di qui von. sap- 

emyuista dell'intelletto nano. Che rg. ancora molti 

dii IL; ost” 
Uellé “Riina 

e: della. flor dei vari. paosî, degli: ’oggdit di 
corimerelo, «degli stabilimenti, istituiti, Sittghu- 
dicriti ad'altre simili patticolarità, mal'teigt sola” 
#: ghi, blic'iici vari loghi è più: sttigolata fol. 
“iffendinetta non giù dj consepilare al li The: 

difficile apprensione e 

meglio); adalterobbero pad. un esime. per, ipual-. 

figli prima ch'abbiaio vaggiuato : una; certa. stà, Dea 

Fapoca la loro educazione, maptre dovrebbe seguitare 
Fpano mano, seuza interrizione, principisndlo fin d'al- 

parglo?. È, farsa. esubacante la. fiurata della vita -del- 

piume, libpratel puichè aucura ai suolardere incenso . 
&.vieti; pregiutlizii. Siano gosrenti. gou: fvi stessi, 0° 

cid bugterà; per-allotanuro auelg. cotesta, sclagura:. 

‘gg dulutti da. intti si riconosca cu, «i, proclama : 
l'eguaglianza. degli individui di. diverso sesso. La le- 
(Bialazione nustra si.è confolmata n-quel concalto, e. 

‘la.leggo non. è cho lo conferma è, la sanzione della 

col fatto ‘aggravano la.loro mano sulla dqnna, come | 

[LA PROWINOIA DEE RRIGM 
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anche nei più provetti letterati a scienziati 
Post dli polti Udi a sifimtidervi. le li ragit 
nprajb ipresto Giri t RO percl "infine li 
sQU@i8 anghe:ai; pi orfibdati tra i :pisyani rit 
InggidiiLisha; clte quanto Gbcgfre perché: in segni 
cof molto, stidip*Utrangang. quali conta] matdd 
si ‘‘filostra fronte ché; già io i 
andho prifha:gli Reer fornita corso, piva nia. 
L' itisegnaliiento * del Ginnitio-Litéo ‘fori pità 
giù comunicar foro quella maturità di cultura, 

‘Ché & frutto degli anni e di an lungo esercizio 
dell’ittgegno stutie ‘opero voluminase di autori 
ben diversi da quelli-‘dei testi scolestioi; sui 
quali soli dev"esseva :esiminata»la: scolaresca, e 

“negli csapoi di maturità (relativa) 16 ‘preferirei 
vedevo! svolti coli. serio e con gufbo «da più 
Aa Lre quarti degli ammessi i proposti argo» 
Menti all’esser costretti a dare ii passaggio al 
giovani, the-Tu ottengona,i qui: pensi non sono, 
como altrò ton possano deserve, ché scheletri, £ 
quasi imbratti, c ciò stando solo ai lampi, che 
vi si tl'ovano, di un ingegno, che indarno si 
afativa colta Scdrsézza’ delle caguizioni attiiito 
alle stola Yi risolvere: problemi malagevoli” (lo 
dico Senza ombiet' di’ satlla)” ai 
desimi; arfabibuttàndosi it umn mare di difficoltà 
senza” sponitié. ‘C'è vina perfezione: fetdtiva; alia 
quale! sdia devono ‘dimerltalsi par otungore “gli 
stideéntit’ a di più. liavvorza’ dallo enti: ‘eni 
sabiiio impolente a -ragginngerta; ovnon il'fa'ne 
ragionévolmetite gigcoridi dun èstto favbl'ovole; 
nè vergognesi d'ura' ‘ciluta KE ndo. si l'una 
che l'altra si mostrano ‘figli ‘il’utt’ caso "Quchtà 
poi, che pia particolarmento vesta da dirsi a 
Ino su tall esami, è di richiamare in vita, & far 
valero : 20: possibile) uh’ idenysgià ‘venute a 
galla altra volta, vo! dir: questa; che: gli cshmi 
di. maturità si vondario parziali, anzichè :restas, 
colne-.-sonio;; fenerali; versanti cioè - sir Autte: 16 
malerie ‘insegnate ne) Ginnasid+Liceo.- Importa 
egli::forse, ‘che un: medico: 0 un legale. sippiano 
lo matematiche,: ln àtecertiica | cola geometria è 
Glisesami. fatti ‘negli: stadii:-di i questo:-genere 
durante il corso::dalle -senole;-avle-roftenute. 
glassifitazioni non bastano forse a farli tenere 
per abili a far un conto di dave ed avere, v ad 
applieara; a ;dovore i grapi., e lo: damme Jgile 
ricette? Anche della ingualatina. potrebbe dirsi, 
Denché meno assolutamente... fo. stesso, . Ma, 10 

ni: non do, che un estmpio, .nò. intenda giscen- 
dero a: particolavi,. Dico -saltanto, .che ng! .Gin- 

‘ngsio + hanno. studii, senza‘ un ‘buon, profitto 
nei. quali non si-può accedere all'una a all’oltra 
delle facoltà, : mentre “ciascuna di: questa brova- 

nei Ginmasil Stassì del, sovcchio per) quanto, la 
riguarda. Da ciò. una -giustissima, tonteguenza, 
Ogni aspirante all'Wniversità dichiari prima degli 

esami .a; quale, delle Facoltà, intendo dare 11.sug 

nome, e l'esame mon yerta, che, su fuello ma- 
ferie, senza una, cognizione nello Guali. abba: 

TT ————z“ rr 
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‘sull’antiga sepiayayn n: gpranni certo «catena chia- 

rinti a vinorchiave PFopiniéhe prbbliva, Orbene, se In 

donne è uguale all'uomo, ugnali dovono pur esseré 
la care nell'edicaflo gli vil. (Ridi vuol dira cha, 
mentro ail essa si fa apprendere quella cognizioni 
che furmano uma specialità del ssaso, non devasi fra- 
sentare anche l’oducgzione del 'di lei spirito, affinché 
la ragione e la volonta acquiztino gagliardia, itori- 

tevio sl faccia potente ed casa non cresca un essere 

iebole, meritévole-di ‘tiofipé ‘tduigenze e bisognoso | 
di.una, gua cgetante. per; tutta ln vita, Si rivolga la 
di Joi mente al bella e:41, bugno, senza, limitarne 

- l'orizzonte valle poyera, pareti della, casa..Bi coltiva 
ogni, slancio, ogni incliuazione dello sprito, ed in sal 

‘modo’ voi -formenete, un ossere, posponsabila, sig propri 
pifi, un esgera cho da. pd ngle, potrà. porre il pigde 
gul, sontiero della vita. g compiere gli offici n cui sarà 
chiamato, un esssre ibfine jj-quale, invece dell’ adu- 
lazione, riscuoterà il risfigtta vmipersale, Ecco, nella 
pratica l'eguaglianza degli tudlividui Ai.sesso differente. 
Lat i. ceti vira) ino SETT, . cl, na Li . | 
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fio non capisco come si possa-femere da. essa 
mi: pusso indietro; c tanto più che il paese; 

8. il volerelA&HiagVae Bitfoità; costitnirnd le;Commis- 

Ari i irligri i  EOE Ì 

stanza profonda; gli sarebbe: impassibile il pro- 
“cedere innanzi con degno profitto. Ciò accorda 
i lui un più proficuò impiego del tempo di 
preparazione, e ni Professori, che esaminano, 
un viù:giustiticato, uso di ‘rigore, i! quale vorsei 
sommo: assolulamerte. per l'uso della lingua 

iteliona, dal.'quale dopo. undici anni di buona 
sruola si ha diritto di preteridere, chè sia’ ben 
diverso da quello che riesca in. generale, do- 
vendo..in. seguito. la nostra - letteratura ad una 
sj. imperfetta riuscita In tale studio le sconcezze 
di lingua e.di stile, che tanti. giovani Gsan0 
consegnare in pubblici atti ‘uffiziali, a. anche 
alle stampe. Intendiamoci. però lena, che questo 
estremo rigore non è giusto per molla, sa prima 
o..questa da me indicata, o altra meglio studiata. 
sistomazione. dell'insegnamento in Italia, nen:sia 
messa in vigole. 0. 

E dopo ciò vifleant. Consutes. 
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CL PPRENMIPA SERIA = FAPETA: | 
birefa, i dio gtiee e] Pia SAS al La 
Redattore del Tagliamento è .una:: gentilise 
sima persona ; ma il Corrispondente Rdinose di 
‘quel Periodico (quello della i fottera. In data 16 
ottobre, inserita mal, N.:42) deva, essore. pur .il 
ran hi E.se4ò lo stesso: cha scriveva. la. 
etlera inserita. pel'numera. antecedente, janal- 
zerd. qual ènon: solo al iquadroto, bansì.all’en- 
nesima potenza | eg 

| Difetti egli, anche. prima. dell’ adunanza del. 
nostre Consiglio. comunale; vedeva. la Miazione, 
fantasma; panfoso, distaccarsi da. uno di (ue 
quadri: cho adornano, la ;Sula del Palazzo anto. 
tini, o la ndiva sussurraro. arcane;, mistiche, 
sibiliine parole ;all'arcechio. d'ogni ‘singolo. Lone 
siglicre, E già ‘annunciava, esterrefatto, «che un. 

| ell'edificio (quello della Camorra seplestica), con 

tanta. pera. a com. fapio. curo innalaaio ira noi 

ciarlAtaneria, minacciava di far priatrec. Poveio 
Corrispondente!" quante rovine! E° sotto di esse 
rovine, sebbellile"To"vinterie; ‘0 Millanterio, di 
certi {guidati da uti Tibia Capoctia)'ché da' qualche 
anino rappresentano in piazza la maschera buffa 
di uomini savii, 6 talvolta - quella. di pedanti, 
degni deil’ epoca che il Guerrazzi battezzò se 
colo mentitore F pito 

a prove d’amor del Progresso e del trionfo della, 

n ——————— LL L._-- 

. Ma lascio da parte le ubbie e pauro del Sor: 
Corrispondehti preiviiba italiano d'engd 
alla lettera del N, 42. di 

#AER e e Ppiia 

Della quale il primo periodo è un contro- 
senso, anzi ‘una filatèssa”di apropositi, Esso dice 
che la nomina della Giunta municipale di Uainé 
cocenna i iui passo indietro, - ma ‘però indetti 
è paesi siamo te varintà ;. cite ‘iuttavia-sarà dif 
ficile. tenere tndictro il sondo,:e che, .ciò non 
Pertanto; ila (Giunta pon peccherd, dercesso.. di' 
azigne tn peruhi SERSO, 0 
“Io, cho sono nemico degli eccessi, Feputo che 
upa Giuniti'assénnatà, la ‘quale ‘non: voglia ‘ec- 
sedere; ‘meriti fa stima di chi |P ha eletta, Dun. 

4 

ca progfestistazdo.-rénilerabbo difficile questo 
tarnare, indietro. E . 

IPallrondo, se per passo indietro si intenda 

sioni municipali di uomini serii e provati; s0 
s'intende per passa iagigiro che la nuova Giunta 
estgoità! ienioniteligi aliberàzigiif deli Consiglio! 
aliena da arbilr) d'ogni specie; se per passo 
indisiro s'intende che la Giunta spenderà quanto 
È pertiesso! dal'bilancib “dal Comune, senza cai 
Pricci, per ' poi lasciare» in ‘pieno regola Vam- 
minisirazione, io m’anguro bene della nuora 
Giunta e la lodo anzi, e la intoraggio a fara 
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ciò che le meriterà wicppiù la. stima dei. con- 
citadini. ; STE 

‘Però, ben pensando, che nuova Giuafa d'Egitto? 
Il'solo aggiunto allavocchia Giunta (come Ax 
sessote: è 1l conte Luigi Pupbi, pertinente al: 
Pelemunto giovane, intelligente. collo, non ligato 
n ctenorre, b cho non abbisogna di esse, E come 
Aasessore supplente venne aggiunto il cav, Quo: 
stistix, cur il Consiglio comunale dava, anche 
primà di eleggerio Assessore, Incarichi di fiducia, 
perchè uomo’ indipendente, ‘esperto «di negozi! 
pubblici e stimato per carattere fermo £ pèr 
modi corta: f — Dunigue, caro sor Corrispon-: 
dente, | vostri allarmi sono senza motivo riguardo 
la pugva ‘Giunta, Îa quale, per certò, rimet 
terk le coso del Coniuna in: quell’ ordine, che 
non erano nel 1872, como ritonobbe' anche i 
Consiglio nell'ultima sua adenanza. |. 

‘Quanto poi il Cortispendente ‘scrivo riguardo 
la nuova Commissione colica petti studi, addino. 
stra come egli, dominato alla panta è dalla 
stizza, dispensi lodi ed insolenze a Eiencdio, | 
senza colgero mai nel sogno. 

È una insolenza il dire di uomini quali sono 
il Preside cd un professare del'Liceo, clié saranno 
soverchiati dei Colleghi” nella Commissione @ 
dall'Assessore - sopiaintendente, perchè fa Horo 
posizione uon permetterà di queettare loite “ine 
schihèe che tormpromatterebtero. ii lora prestigio, 
Pei ‘contrario, i membri della -Cominissione de- 
voro, essere arcicontentissini di trovarsi Insieme, 
essendo futti anche Colleghi d'uno stesso Esti= 
lito, E f'Assessore-sopraiàfendente è pèi uomo 
che sì piega sempre a ragioni, come resiste 
sempre a mene comorriatiche, I 
“ Col eensnraro d priari la Commissione, # col 
dire" che essa fii nominata; per artificio del Pe- 
tracto Direttore dello Scuole foniiminili, ‘e con 
gli ajati del partito reazionario, iL Corrispon- 
dente insulta tutti i Consiglieri comunali, quari 
questi, delloli o male accorti, abbiano eletto ta 
Commissione abbindolati dal Petracco; cui si“dà 
una potenzà davvero Maravigliosa, e che i Cor 
rispondente | considera” gi quale! arbitro delle 
Scitole del Coinune Ft O 

I Lol. sii, SAT 

IL Corrispondente parla di un colpo abile nel- 
Vavere escluso l'avvocato Paronitti, che lavorò 
per le Senate (così giudica t sor Corrispondente) 
cos impirziolità. è distaferessa, superntari. all ogni 
elogia, cioè al suo. elogio, E qui forse ha ragione, 
il colpo fu abile: ma il Consiglio comunale 
assennatamento vollo escludere il Paronitti, per 
qhè.sunesti (qual membro della. Commissione) 
aveva cassunto modi bil che direttori? nelle 
Scuole comunali; quindi, dacctiè il. Consiglio 
avora .clello pel nuovo: anno. scolastico un Di 
rettore | pagato. per quelle. Senola,;gion; conve- 
Diva ;dixgli, sine. dal primo - ingresso, la noja 
davero u tiatte le ore; per i piedi Y avvocato 
Pargnitti, che, poco avemilo da faro alia Scyoti 
Tpenioa, amava. girare da, S., Domenico : alle 
Grazie per dar consigli. od. avvisi (oî macsiri, 
egli che è ancova senza. patente. 0; 
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-v-PPaltrondo:31 Parohilti fel/'8. poiimn. buon. fi. 
gliudlo) sapevo.già ché. una rolta.p. l'altra quella 
camorra svofesticarta cQualb; osiessa. dal... 06. ad 
oggi-un. sirbell’ edificio. fe .con.idanto, vantaggio 
nei. bilancio: del. Comuno doveva: cessare ili 
mensr: peliziaso Ja genle;-.c presto. capirà an: 
che come il Ministero vorrà Loglicre a corte 
Sceuoie Teeniche, aventi meno d’un cenlinajo 
d'alunni, il posto cangnicale di Direttore {men- 
ive con annue lire 400, è poco più 0 anche 
meno, tale incarico si può dare ad: nn Gocente 

DOSE RI ST Si 0. * MILITA E: 
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anziano, com’ dir guasi Luila le Scuola Peg 
niche dal Regno, p.capirà anghe..come il sul. 
lodato, Ministero, farebbe..iL: praprio . dovere col 
daro sempre. alle Scucia, Provveditari, Espettori, 

. Dirottori scatti tra. gl’insegnanti; non: mica a 
Avvocati senza cerco, 0 Nalaj,.a:Geomebil, coma 
fece talvolta al istigazione, «i. Sindaci poco. av- 
cveduti, di Assassori.cugini di questi Avvosati. fico, 
o per raccomandazione di qualciie Doputato al 
Parlaniento, creatore e patrono di una enmorra 
che dovera poi ohbedira a’ suoi cenni, pendere 
dai: suo labbre, e sostenere ini, nelle olezioni 
politiche cd amministrative, per saro. al paese 
un. pàscià, i salrapò, un, giallo mandarino." 

c Buile altre, persona nominate nella cormspoti- 
denza del. Taglivnento,; «due, parole.a.mi shrigo. 
«E un’ insolanza del Corrispondente ii die, 

parlando di Ukdiné; auai gui a chicduvora trappot, 
uasi moi tutti, evpiù. gli. Elettori araministrativi, 
ossimo sciocchi, Ingrati, corlîni, .0 peggio ..18 
giò per. voler egli. fara..an. complintenta al.nob, 
Mantica. Questi, quale Assessore, si mostrò quer 
rogo e tlesideroso dal. bene; e ae. lu, lasciata 
fuori dal Consiglio, ciù avvenno foltrethè per la 
data rinimcia) perchè atlerno a Inì.si vedevano 
troppo affaccomiarsi certi tali che si gioravano 
del Mantica per rinscire nei lero fini, non ac- 
cetti al Consiglio, c nreno che meno alla piura- 
lità degli Elettori (16 0UICAISHISZOI . 

Peggiori insolenze scaglia il Carrispondenta 
contro iL prof, ab. {ce cavaliere) Candotti, e con- 
tro il Direttore: Petracco. Secondo il Corvispon- 
dento, aver amunesso IL. primo di: toro cella 
Commissione cinica pugli studi dui; ii. colpo deci 
sino, fu if principio della. fina 1Di che 7. \della 
donsertenta ?. Magari, Ina non o credo), Credo 
piuttosto che.il'Candotti. possa. siare degnamonte 
nella Commissione: civica, perchè là. insegnanio 
di. Liceo: d. di. Ginnasio, . è, nella. sua: prima gio- 
ventl, anche. delle. Scuole elementari, perchè 
eziandio ‘oggi, (fra tanti docenti proclari) a Jul 
venne affidato; insegnamento letteravio nel Gab 
fegio provinciale, Uccellis,: perchè. scrisse ;a scrive. 
coso .savie:in argorzento pedagogico... i. i 

Lioaift cibi, 

TRFRRTERE INTTURTUGUANLE IORGGNE TERE RRENE CET EATER ICRO 

‘Ma, ‘portatile dé Petrabep; "il "Casrispondente 
non si perita di dite “ché ii Îli'tollerizto tel le 
gue maocske nel 88, dardo così uno scliialfo 
morale al Consiglio che le nominava direttore 
dette Scuole fomminili riformate not 72, e al- 
l'oxsAssesdore Mantita she nelpassito Pofbifdro, 
lo incaricava anche della direzione interinale 
delle Scuole maschili ! AÎ, questo è troppo, sor 
Corrispondente ; e peggio, qualora si, gonsigiori 
chp .i Petracco (malgrado le premure “della ca; 
MONTA, stolastivit), venno slot can matti” voti 

doi Gensiglieri,, meno. una spla scheda Qieies / 
Ed è Ivoppo; perché ispetlrici, "ispettori; Im: 

- stre, alonoe dicono (che e gli ’ fa IL “sd” dofero 

can, molto 2606; il ‘che sè ‘a ereltersì, ‘ poich# 
altrimonti, il randési d IL Consiglio, ira 

1a a "a : si d'ikti Muta gi HAL 

‘aviehbe agito... sepondo, L'aria: che sbiaf o 
ara BAI TAR it MESETE i" 

Dot o Se Ghost Co dilroala:o sape 

II sor'-Cormiaponiente fche:forso avrà, .in.altià 
tempi, invocata indulgenza: del: buon Gandolti 
per tl passaggio di  class@-mientte raggi corti 
pedanti imberbi si ostinano a dar 5 e, |iul 
tostochè 6 punti), IL sor Corrispondente, (ijuasi 
fosso ;un:Tommasco,p. un-Bonghi sentpnzia con 
due. nigha sui. due valump.deì Hacconti papolani e. 
su altri iseritti.di. un. Rrofgssore golanluomao e 
vero amico all’ istruzione, dicendoli najosti, 9. 
senz idee, 0 sevitii ino an escano di lelture 
difficile, ‘ sonza curarsi. dello -.scopo- inorale di - 
gue’ Rattonti, ed 'eziaridio ‘dello scopo fingui- 
stico, perchè per essi l'Autore ebbé di’ mira 
l'agevolave ai Friulani la conoscenza della ho- 
stra Lingua lellevaria. Cho so in qualsiasi libro 

lie wurmmP_ Iii: . 
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di Autore:nnche fdinòso-la Critica scopre difetti; 
per qualelio difetto sono forse censurabili gli 
scritti det- Catidottt ; ma JA (8 un'insolenza co. | ha già convocato la rico-gletla Commissione per 
dosta-del .s0r :Corrisponibnto;' che-mello suo let- |. e Scuole, 6 si siabilicono” savii provvedizacali. 
tere. mon riipetta nemmono.a grainmatica, Pati. | pel; jitpasimo. anno, Si'Accettò; dapprima, lu:ri-. 
teggiaval' g-Gritico, egli. che probabilmerito: nori: | nuncia dell'ormai celebre Marinetti; che da. Forlì 

vomento, edo suoi tonsorii, Difatti L'Assossore- 
sopraintendente seglastico noh. Antonio Loviria 

+, TELEGRAMMI DOGGi i 
Li 

Roniai “All'apgitita della” Sbatione 
parlamentare, Minighétti presen ‘er la legge 
sulla ciroblationée dartadea;:  ‘** | 
‘Una squidia permanente italiatia si teca, 

“muova Commissione civica pegli studi. 

tati in tutto ciò -the- chhe: nd ossertara. 

avrà: nigi scritto” nemmeno quattro - pagine per davero; venire qui Direttore con. lira:2500. di 
la statapa: - Sia stiporidio, «a. si-rominò a. Direliore. onorario. di 

Fi. "x 

da questo stizzo bambinosche, di codesto gri: 
darg: sioni in piena riazione ("), si capisce 
come il Consiglio” soinunale: abbia toccato’ af 
vivo la camorra scolastica ‘don ia nomina della 

Dunque 
io mi rallegro cen la Giunta, 0 con 11 Consigho ; 
e-sporò' cho Ja Commissione farà il sno dovere, 
cotne' conviene ‘ad’ nomini di acienza e «di eape- 
rienza, Ilsoto nome del cav. -Poletti. :dovrebbe 
essere guarentigia del beno- che la Commissione 
saprà fare. “Ad bgrii modo.anche la stampa pae: 
sana verrà dn ajlito;-e vivaddio chele camorre 
dovranno ‘finire. anche ‘quì; come finirono in 
altre città: del Veneto la loro azione égoistica, 
chie. si seppe: ‘coonestare con da n ‘parola progresso, 

r 2 . : ; AVE, VT 

BORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

"Nella. npite tra TI -:Juned cd il martedi dolla 
irascorsa gettimana l'onorevole Sella ‘giungeva & 
Pradamano riella villa del suo amico comm. Gia. 
comelli, a-cui, essendo di passaggio per Vienna, 
volle fare una visita; E col Giacometli venuto poi 
in Udine; ‘st tecd'a vedere le Salo del Casino, 
i* Istituto Usealti; Istituto Teenico, le Scuole 
della «Società operaja: e 1’ officina: del signor 
Fasser, rallegrandosi molto per ì progressi M0- 

‘A Pradamand l'onorevole Sella ricevette molti 
di quelli che lo avviginarono quando trovavasi 
fra noi quale Gommissarià: dei Re, e nella notte 
seguente continuava il viaggio, nel quale ebbe 
a compagno. il Sinilaco Conte di Prampero, che 
avera già stabilito ..di lasciar Udine iù quel 
giorno per, visitare l'Esposiziono.. 
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"COSE DELLA CITTA 
te 

Oggi, alìe ore il anlim., nella Sala maggiore 
del Palazzo Munici ale, 9) farà la’ distribuzione 
dei premi si più dista alanni dello Schole 
serali 0. foste della Sorietà operaja. 

Queliv Scuole danno in anno doventarono 
migliori, o giovefanno non poco ad immegliaro 
le condizioni morali o materiali de’ nostri” vavi 
artieri. Quindi. una parola “di lode è di “incorag? 
giamento va di dirilto al Presidento è ai Dirét- 
fori della Società, agli insegnanti, ed. anche a 
que’ padroni di bottega 0 di officina, i quali 
hanno concesso qualthe ‘ora per sellimana ai 
loro dipendenti, affinchè questi potessoro sro 
quentare. quella: lezioni. c. 

i 

I pericolo. della Rinzione % scongiurato, 0 
quindi cesseranno le alfettite paure alel Corri. 
spondento udinese del Tagliamento o del Rinno- 
2 mr — 

C) Con quazte pavote o convinetàa ana Corrispondenza 
udinese del Rinnovamento di giovedi 23 ottobre, 
prodotta della stessa “fenbien situata i Via Cavonr 
‘alla celebre Libreria ambient 

ii i i TT 
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‘alle nostre stréttezze economiche Sari uo grani 

| metnbro della: suddetta | Coramissione. ch: è 
prof, Occioni-Bonafons, dando poi - ‘incarico i 
Reggenti. a: dub maestri {prediamo' della classe 
quarta) per. giascheduna delle due Scuote-unbana; 
ni quali, per codesto. aggravio, verrà. corrisposta 
una tengo rimonerazione, 
E Roi ci rallegriamo per. questo risultato, ‘ché 

farà. risparmiare. al. Comme una'spesa quasi 
inutile, Difatti, se néflo storto Sanno: tl. -solo 
avv, Paronittr. membro della. Commissione sor- 
vegliava ie. Scuole (per. zelo disinteressato; € 
senza alcun mandato speciale), quest’ annò sa- 
vanno sorvegliato dal Direttore onorario prof. 

. Degioni è da duo Reggenti, nonchè dagli altri 
tre tnembri dolla Commissiane, «tutti uomini 
competenti, ‘Donque non si cavia mazione, no, 
bensì il tefonfo rel buon 8enso d del vero in- 
teresse pubblico, 

muti rmbk i 
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All’artitolo comunicato, numere di. giovedì; 
al Giornate di Udine col titolo ‘Proyi “esso. Mello- 
rofogerit, rispondiamo. uma sola parola. 

(Noi abbiamo riportato dai giornali di Tiemia 
la descrizione dei ilue 6r ologi del Feller ; quindi 
rion essendo quell'articolo ‘vaha nostra, cade .da 
sè Ja-censura dell’egregio avticolisla ‘pe? aver. 
noi omesso di parlare . dell’oralagari ia in Italia © 
degli. ordlogj del distinta signor Giacomo For- 
ricci. . 

La censura. sarebbio. ‘iaia giusta, se, in. veto, 
di riportare un fattò parle (sempre ristampato da 
altri Giornali), avessimo parlato di ovologeria in 
genere, facendo dei meriti del nostro, egregio 
canci ittadino. 

serra n 2 

La Commissione pol. Magazzino: coaperativo, 
chè fa? Sarabbe desiderabile. che: presta_.si sa- 
passero i doni. risultati delle sua. premure, cd. 
ij numero delle séscrizioni;: L'inverno ai ap- 
prossima, è ogni sollievo, anche ti più piccolo, 

bene. 

INNER 

naccomandiomo le Scuole private ‘elementari 
allo famiglie ‘agiate, éhe non dovrebbero sbbi- 
sOGnano all’ elemosina dell’ istritzione: gratuita 
pet_loro bimbi. 
È già chiaro ed evidente che. forna più onto 

la spendere qualche lita per Y istriizione privala 
impartita, da cup macsirp che insegni a dieci, 0 
dl più 0° ‘quinditi fanciulli, di ‘quello che. it Gol: 
locarli "in Scuole pibbliche frequentate da 60, 
70 e più, D'altronde ‘converrà che ritornino: in 
oriore le Scuole pridate, so verrà” approvata la 
Legge ‘still istrizione obbligatosia. Altritienti Î 
ricchi contribuirebberg-ad aggravare di più il bi: 
lariclo ‘del Comune già aggravato di’ oltre TÒ, 000 
lite annue per. le “Scuole, 

E raccomandiamo in particolare “ia Setola del 
signor Carlo Fabrizi (Via Manzoni, Casa Tel- |: 
tini N. 14), il quale, con un suo avviso inserito 
più volte nel Giornale di Udbie, ‘dichiarò. «din 
segnare soltanto a bimlii delle ius primo classi. 
Tl:signor-Fabrizi; che da varli [usivi è maostro 
zelante e pazionio quanto la più brava maestra 
edo ha la sua Scuola nel centro della città, È 
tanto noto che non crediama di aggiungere altre 
parole, 

Udine, 1872. Tip. Jacob & Colmegna. 

3 a 0% ie 

nelle acque di '! Spagna in vista degli” “ate 
tuali. avvenimenti; > - 
‘Madrid. Alcuni grappi: d’ ingorti” fe- 

cero due sortite da Cartagena, mà furono 
res Inti. Le fregate degl'insdrii trovansi 

sartagena, La. squadra del: Governo deve 
odsare giunta ‘colà ‘ieri Non vi gono Tor 
tizio d'alcun senhiro coi carlisti. 
‘TF'arigi. LG fregato ‘dagli insorti. ai 

Cartagena continuano A Eatturare le navi 
mercantili, e quindi 1 vapori spagnuoli di 
Marsiglia sospebero i. carichi. 
New ‘Vor L'associazione della 

Clearing House decise di cessare ! ertis» 
sione dei Loau Certificates a datate. dal 
1 novembre. . 

In una riunione dei presidenti. delle ban». 
che vernzié annunziato ché Grant eva di- 
sposto, in.caso di necessità, ad emettere 
ogni séttifiina 334 milioni di ‘dollari. d’oro 
presi dalla ’fiserva, « | Soclil 
JParvigi. ll Meinivial Diplorkalighe ha 

da buona” fonie éche' Chambord face sapere 
ai grandi gabinetti ‘eutopei. che -non «Ha: 
punto intenzione, mel ‘caso’-del’-suo avve= 
nimérito ‘Al trono, di ‘turbare la politica: 
delle grandi potenze, nè lo sfalu’ quo tere 
ritoriale d Europa. 
neppure di vista 

| porale del-Papa, ‘nè A-restaurazioni’ in 1 
talfa-e in Spagna. Pritesta: Perentorianianità: 

Chambord:. non: pensa. 
tabilimento ‘del ‘potere teme 

contro tali’ progetti’ attribuitigli. 
Dicesi’ élie ‘il messaggio > di” ‘Mac-Mahon: 

all'apertura délla' sé8sione” Piaseumertebbe 
la situazione’ del paese; e rimioverebbe le 
Hue dichiatazioni di mantenere l'ordine adi 

: ogni tosto. | 7 

EMERICO MORANDINI Anuginisi catore.. 
, DIG] MONTICCO' Gerapte. vpuponsabile, 

vt, PREMIATO 

STABILIMENTO LITOORARICO 

1 Dl 

ENRICO PASBERO 

Merontoveschio Ni SUE - IL, piano. 

I 

' 

ASÒ eseguiscono : ‘ Fattaro - nn 'Gfmbiat —- As- 

segni — —riGurte:Valiri. i Gircolati pa Indiriszl i, 

o Carta da Visita — Avvisi — Tote di Came. "n 

hio — Contorni — Etichetta per Vizi e Liquoti - È 

-— Purtecipazioni — - Annunzi _ Carte Geogrà-, 

fiche — Ritratti, Cena Vignotte _ - Intestazioni _. 

Ciomolitograila, — è quia altro ‘lavoîo,, R 

“pri cgil mnodiciesimi. - 

 CONTROLO AGG: IRTRAZIONE 
DI ! 

Prestiti ù pri emi Ttaliani cà Ristori 
nu 

Iipasgo il signori. E. MORANDINI Vià Merceria N. i 

li facciata la Unsa. Mascladei.. 
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